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1 AREA DI SCARICO DELLE FERROCISTERNE 

1.1 Individuazione della contaminazione 

Il Ministero dell’Ambiente nel 2001 in seguito all’autorizzazione di esclusione dalla V.I.A. per la 
trasformazione della Centrale in ciclo combinato, richiese un’indagine sulla qualità delle acque di falda e sui 

gas interstiziali.  

Per valutare se le concentrazioni di alcuni composti clorurati e di idrocarburi eccedenti i limiti normativi 

(D.M. 471/99), rilevate nella falda superficiale nelle precedenti campagne di monitoraggio, avessero 
un’origine esterna o fossero da ricondurre alle passate attività della Centrale, L’Arpa, richiese ad Endesa 
Italia di realizzare il campionamento e l’analisi del terreno insaturo nell’area di scarico delle cisterne. Nel 

corso dei prescavi in corrispondenza dell’area di scarico delle ferrocisterne, non più utilizzata da anni, fu 
rilevata, a circa 30 cm di profondità al di sotto del ballast ferroviario, la sospetta presenza di olio 

combustibile.  

1.2 La notifica agli Enti di controllo 

In data 05 Luglio 2002, la società Endesa Italia trasmise agli enti la Notifica ai sensi del D.M. 471/99, 

comprendente l’informativa sugli Interventi di messa in sicurezza adottati ed in corso di esecuzione, 
consistenti sostanzialmente nell’utilizzo di un telo impermeabile steso sopra i binari.  

1.3 Il Piano della Caratterizzazione 

Endesa Italia, in conformità con il D.M. 471/99, predispose il Piano della caratterizzazione della zona di 
scarico delle ferrocisterne con l’obbiettivo di valutare lo stato qualitativo dei terreni e delle acque sotterranee 

dell’area scarico ferrocisterne, individuando l’esistenza di eventuali fenomeni di contaminazione. Endesa 
Italia consegnò il Piano di Caratterizzazione (P.d.C.) dell’area ferrocisterne in data 1 agosto 2002, agli atti 

regionali con prot. N. 29237 del 12 agosto 2002.  

La Conferenza dei Servizi convocata il giorno 3 dicembre 2002 presso gli uffici della Regione Lombardia 
espresse parere favorevole al PdC prescrivendo alcune integrazioni al Piano.  

1.4 La caratterizzazione ambientale dell’area  

Le attività di investigazione condotte dal 7 al 14 gennaio 2003 nell’area di scarico delle ferrocisterne ed i 

risultati emersi, furono descritti in una “Relazione Tecnica Descrittiva delle attività di investigazione” che fu 
discussa  nel corso della Conferenza dei Servizi tenutasi a Milano il giorno 7 marzo 2003 presso gli uffici 
della Regione Lombardia in Via Stresa, 24. 

Le principali risultanze emerse nel corso delle attività di investigazione furono le seguenti: 

• All’interno del rilevato ferroviario nel corso degli scavi è stato individuato un livello decimetrico di 

materiale oleoso ad elevata viscosità (olio combustibile denso) posto a circa 0.3 m di profondità, al di 
sotto dello strato di ballast; 

• Il rilevato ferroviario su cui poggia il ballast, costituito da sabbia grossolana e ghiaia per circa 50 cm di 
spessore, lungo un tratto di circa 120 metri lineari è contaminato da idrocarburi con concentrazioni di 

alcune migliaia di mg/kg;  
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• Nessuna contaminazione è stata rilevata nel livello limoso sabbioso rinvenuto a 0,7-0,8 metri sino alla 

massima profondità di scavo, su cui poggia il rilevato ferroviario;  

• I terreni incassanti le tubazioni del benzinone, che si sviluppano a destra e a sinistra del rilevato 

ferroviario a circa 1,2-1,4 metri di profondità, sono risultati localmente contaminati da olio combustibile 

e idrocarburi leggeri, sino a circa 1,7 metri di profondità;  

• Nelle acque sotterranee prelevate nei piezometri a valle si rilevano Idrocarburi disciolti con 

concentrazione di alcune decine di ug/l; 

La Conferenza, preso atto dei risultati presentati nella “Relazione descrittiva delle attività di investigazione”, 
dei dati di contaminazione delle acque rilevati dall’ARPA Lodi richiese: 

• di predisporre un Progetto preliminare di bonifica; 

• di prevedere nel Progetto, una bonifica effettuata per fasi con la messa in opera di sistemi di rimozione 
dei contaminanti più solubili in tempi brevi ed una successiva rimozione della parte di contaminazione 

più densa e meno solubile; 

• di presentare il Progetto entro 2 mesi dalla data della Conferenza.  

1.5 Il Progetto preliminare di Bonifica 

Nel giugno 2003 Endesa Italia presentò il Progetto Preliminare degli interventi di Bonifica: “Progetto 

preliminare di bonifica dell’area di scarico ferrocisterne – Centrale Termoelettrica di Tavazzano e 
Montanaso – LO – Giugno 2003”, che venne discusso e approvato dalla Conferenza dei Servizi  tenutasi a 
Milano il giorno 5 settembre 2003 presso gli uffici della Regione Lombardia in Via Stresa, 24.  

Il Progetto preliminare proponeva una bonifica effettuata per fasi: messa in opera di sistemi di rimozione dei 
contaminanti più solubili (fase I), e successiva rimozione della parte di contaminazione meno solubile da 

realizzarsi alla dismissione degli impianti (fase II). 

La Conferenza, espresso parere positivo circa le indicazioni contenute nel progetto preliminare, propose di: 

• predisporre un Progetto definitivo di bonifica di fase I; 

• integrare il progetto prevedendo che l’attività biodegradativa sia considerata come tecnica di bonifica 

delle frazioni idrocarburiche medio-pesanti e pesanti; 

• esplicitare nel progetto gli interventi di bonifica sulle frazioni pesanti nelle aree esterne al rilevato 

ferroviario, in asse alle tubazioni interrate; 

• definire un protocollo di campionamento ed analisi dei terreni da realizzarsi in fase di installazione 

dell’impianto MPE; 

• definire un piano di monitoraggio delle acque sotterranee; 

• prevedere l’utilizzo dei due pozzi posti a valle idrogeologica dell’area come punti di sbarramento 

idraulico da attivare nel caso si verificasse una migrazione della contaminazione da idrocarburi; 

• garantire che la profondità minima dei pozzi di estrazione  MPE fosse posta ad almeno 0,6 metri al di 

sotto del livello di massima soggiacenza della falda; 

• inserire il costo complessivo dell’intervento, I e II fase, ai fini dell’applicazione del comma 1 art. 11 del 
D.M. 471/99 relativo al calcolo della garanzia fideiussoria; 

• prevedere, nella valutazione del costo complessivo, la possib ilità di riutilizzo dei terreni nella bonifica di 
fase II con riferimento alla deliberazione della Regione Lombardia n. 1341/2003.  



 
Autorizzazione Integrata Ambientale 

Centrale Termoelettrica di Tavazzano Montanaso 
SCHEDA A 

 

  4 

1.6 Il Progetto Definitivo 

Il Progetto Definitivo fu sviluppato sulla base del Progetto Preliminare di Bonifica: “Progetto preliminare di 
bonifica dell’area di scarico ferrocisterne – Centrale Termoelettrica di Tavazzano e Montanaso – LO – 
Giugno 2003”. 

Il Progetto Definitivo, approvato dagli Enti pubblici nella Conferenza dei Servizi del 11 febbraio 2004, 
prevedeva l’installazione e avvio di un sistema di Multiphase Extraction per la rimozione dei contaminanti 

più volatili, e stimolazione dei fenomeni di biodegradazione. Il contenimento di un’eventuale 
contaminazione della falda indotta dalle attività di bonifica era garantito da una barriera idraulica a valle 
idrogeologico.  

1.7 Le attività di Bonifica  

Endesa Italia S.p.A., in data 17 Giugno 2004, incaricò URS Italia S.p.A., primaria società del settore,  di 

realizzare le attività di bonifica di Fase I definite nel Progetto Definitivo approvato dalle Autorità. 

URS Italia ha provveduto ad installare l’impianto nel luglio/agosto 2004 e ad avviarlo definitivamente nel 
settembre dello stesso anno. 

L’installazione dell’impianto di bonifica è stata preceduta da una campagna di caratterizzazione dei terreni e 
delle acque di falda (di “zero”), condotta nel Luglio 2004: 

• campionamento nei 5 piezometri adiacenti l’area di scarico ferrocisterne (PZ4, MW6, AFPZ1÷AFPZ3), 

prima dell’avvio delle attività di campo. Il campionamento preliminare è inteso a definire il valore di 
zero iniziale;   

• campionamento e l’analisi dei terreni in fase di realizzazione dei pozzi di aspirazione dell’impianto 
MPE; i dati ottenuti consentiranno di individuare i punti di prelievo dei terreni per il collaudo 

dell’avvenuta bonifica.  

• In conformità al Progetto nel corso dell’attività di bonifica si sta procedendo al seguente Piano di 

Monitoraggio: 

• campionamento bimestrale delle acque di falda nei 5 piezometri di controllo ubicati a monte e valle 

idrogeologico dell’area d’intervento; 

• controllo mensile del sistema di aspirazione con campionamento ed analisi dei fluidi estratti (aria e 

acqua), e verifica delle emissioni in atmosfera; 

• verifica bimestrale dei processi di biodegradazione. 
   

 

 


























